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Stragi distato e rapine governative 
durissimi preparano un autunno 

IL GOVERNO RIMANDA . A· SETTEM­
BRE IL "CONFINO DI POLIlIA" 

Precipita _ il carovita e l'attacco all'occupazione~ I partiti si preparano alla crisi di governo, dopo aver dato via libera 
ai decreti. Andreotti l'inceneritore ... Taviani riferisce sull'ordine pubblico, esalta l'efficienza della polizia, smentisce 
le risse interne, e così via. Tutto in ordine, insomma 

Il governo ha rin-unciato a presen­
tare il famigerato progetto di legge 
antiterrorismo prima di Ferragosto, 
L'us<cita in campo aperto" dopo la 
minacciata fretta della settimana tra­
scorsa, dovrebbe avvenire intorno al­
la metà di settembre, 

Chiudi~mo per cinque giomi i'I gior­
nale, qon molto ram'martco. 'Avrem­
mo preferito, in un periòdo come 
quèst-O, non privarci nemmeno per 
uilgiomodj questa nostra voce. Il 
gIornale . tornerà - a uscire martedì 
20; pe'r que'lila data l'attività politi'ca 
di tutte le -sed'i dO'VIrà riprendere Cdi 
ritmo normatle. .Quest'anno, i nodi 
de Ha ripresa succes'Siva aNa chiu­
sura del,le f.abbri'cne arriveranno pro­
baoillmente al pettine più rapida­
mente. _ 

Su ' quella r.ipresa, l'a provocazione 
terrorista fa pes-are ostentatamen­
te iii suo l'i'catto. Ma non si tratta 
solo di quel'lo. I «decreti lO sono pra­
ti-camente p'ass·ati; e con essi la ra­
pina sul potere d'acquisto di mitlioni 
di famiglie proletarie. Intanto, sono 
stati resi noti i dati sul'l'aumento del 
costo de'Na vita in luglio, che ha rag­
giunto il 2,4 per cento, poco meno 
del 20 per cento -nell'ultimo anno. 'E'­
lo stesso Corriere de'lila Sera a ricor­
dare che questo . aumento rigua-rda 
il periodo in cui uffi·cialmente era 
in vigore il blocco dei prezzi, e a 
intitol'are te Quas'i come in tempo 

. di gue'rra l'aumento del costo de'Ila 
-vita". Intanto, mentre m~nistri ed 
ex-ministri gareggiano n'e I prevedere 
Uno o due mi,lioni <;li nuovi disoccu­
pati in autunno, la stretta creditizia 
continua e a-nzi, co~ pretesto , della 
r.id,uzione parlamentare deWentità dei 
decreti fiscali,si inaspri's,ce ult-erior­
mente. 

panto è stato unanime lo sch'iera­
mento pol'itico ufticia'le, fino al PCI, 
nel rinviare ad autunno la cri'si di 
governo, lasciando pas'sare i decre­
fi e l''agosto, quanto unanime è la 
previsione sul,la crisi deH'alleanza 
g9vernativa dopo agosto. E' a que­
sto appu'ntamento ohe si riferisce 
la polemica politica, assai poco bril­
lante, di questo periodo. Dopo che 

o.Rtooaroe ·Lombardi ha ~atto da .pre­
testo per un braccio di ferro ricat­
tatorio :del'la DC col PSI, peraltro 
assai cond1'S'Cendente, oggi è. De 
Mita a riaffronta-re i,1 prol11ema, squi­
fibrandosi : pesantemente ; _ verso i-I 
PCI:e ' attaècàndo iii PSI: De Mita 

,conf~rma , I~ . logica ci'ni'c,a di nota­
bile thé· n'Ei~ cal'1attet'izza le :'posizio­
ni, compresa una spregiudicata dis­
sorciazibne dalle correnti. Sul consi­
gl'io· naiionale DC, dice che ha indi­
viduato t 'problemi, ma non offer­
to I~ soluzion'i; e che alilo stato at­
tuale _le' condizioni per i1superamen­
to d'e 1'1 a crisi democri'stiana non so­
no postè'. Il -problema principale, con-

- tinua De Mita, non è quello del PSI 
bensì del PCI «Non a caso al no­
stro ultimo CN JIJ nodo centrale della 
crisi è stato individuato nel'la pre­
senza e nel ruolo del PCI». Dopo 
aver ripetuto fa formula d'obbligo 
che la DC- non può cercare un rap­
porto col PCI che esoluda il PSI, 
De Mita 'ha peSiantemente i·r-oniz­
zato sulla pretesa- social'ista u di porsi 
al centro dall-a rappresentanz'a dei 
complessi Jinteressi sociali e poli­
tici del paese ", e ha detto che l'ipo­
tesi del,le e:lezioni anticipate venti­
lata da esponenti del PSI eqUivale al­
la «via dell'avventura e non della 
'soluzione democrati'ca ". La stessa 
ipotesi del'le elezioni anticipate è de­
finita «mdlto arrischiata D dal re­
pubblicano Compag~a,al1'che lui con­
Vinto tuttavia che non ci sarebbe 
altra alternativa , al<l'a fine de'I centro­
sini·stra. Sulle elezioni anticipate non 
ha detto unçl parol'a il PCI. Oggi Amen­
dola interviene sul Corriere, per so­
stenere che «il tentativo di assiclj­
rare allo svolgimento della crisi del­
la DC e della maggioranza di centro-

s'inistra i consueti tempi lunghi si 
urta questa vo4ta contro l'inca'tzare 
dral1)matico deg'li eventi in Italia, in 
Europa e nel mondo ,,; Amendola 
condude accentuando la ·Iinea del­
la -disponibilità del PCI ad assumere 
la sua responsabilità «come forza 
di governo ". 

Sul fronte democristiano, Andreot­
ti ha concluso, con la distruzione 
dei vecchi fascicoli del SIFAR, la 
operazione lanciata per garantire una 
diversione dall'eccessiva attenzione 
alle magagne attuali del SID, e per 
ri'accreditarsi come garante della le­
g~lità costitutiomjlle, Rlterendo in 
parlamento delil'inc'~neriment.o deg<li 
schedari - durato venti'quattr'ore! e 
alla presenza, fra gl·i altri, del gene· 
ra,l'e Maletti, capo de'Ma div;sione D, 
iii quale, inspiegabilmente non è . sta­
toincenerito - A,ndreotti ha colto 
l'occasione pEl'r attaccare le u noti­
zie di stampa che-·esip'ongono al dr­
scredito pubbli'co questo o ' quel­
<J'utfl.ciaie ", e per chiedere che «pri-

- ma di pubblìcare notizie concerne"1-
ti il settoremi'litare la stampa cori­
trolli a'Ne fonti la veridi'c,ità di nci­
ti,zie e di 'dati, evitando, di cadere 
vittima di . mitomarìi e di sobi~latori, 
come anche di recente è avvenuto ». 
Insomma, chi scrive sui giornal'i, pri­
ma · di pat1lare male di Spiazzi, si 
informi da Alemanno. E' pressappo­
co il codice professi,onale di li'cari. 

Sempre alla camera, Taviani ha 
rif'erito sulla ' situaz·ione del-l'ordine 
pubblico. Bres'cia e S. Benedetto, ha 
detto, segnando una svolta, dai1a 
'" strategIa de41a tensione D, alla 
«strategia de~ terrore », con la fi­
nalità.ultima del «sowertimento del­
le istituzioni - democratiche lO. Tavi<Ì­
ni ha detto che le radici di questa 
-~Svolta tremenda» stavano già ne'I: 
Itattentato' al trel'!o 'delt,'aprite 1973; 
dr: AZ~Ji' a'l1'Che se·' " Il'opinione pub~ 

blica ne prende, coS'cienza oggi». 
VergognOSla affermazione, poiché a 
un'", opinione pubbli'ca » che nell'apri­
le '73 - e prima - denunciò con 
forza e preci·S'ione il p~ano fascista 
che aooa'V'a datlla strage 'al treno 
agli scontri di Milano con -l'uccisio­
ne del pdliziotto Marino, il potere -
governo, forze di polizi'a, magistra­
tura - rispos'e coprendo la verità 
e impedendò ~he ai veri responsabili 

- si arrivasse, fino ana sentenza fatta 
apposta per s,gl'Vare i capo'rioni del 
MSI. 

Taviani ha rilevato come la scala­
ta terroristica si contrapponga a una 
diminuzione netta della « violenza 
politica", "ancora -consistente, tut­
tavia meno grave C'he negli anni 
scorsi~. 1·1 mini'stro di polizia ha 
eS8iltato l'efficienza de'Ile forze del­
l'ol'dine, sostenendo che se l 'Italia 

,piange, il rest{) · del mOhdo non rid'e; 
e rifacendo l'elenco degli attentati 
sventati, tutti di' marca fascista. Ta­
viani ha accentuato ra dr'ammaticità 
d6lf racconto - di per sé poco convin­
cente - riferendo: « l'ultimo attentato 
è stato sventato aJ:l'una di ' questa 
mattina, nel comune di Rende, sul­

l'autostrada Sal'erno·Reggio Ca,labria ". 
Sono stati ,arrestati quest'anno, 'in 

connessione con gli attentati, 97 
estremisti, «chiaramente di estre­
ma destra ", «i'n parti'colare - ha 
precisato Taviani - Or-dine Nuovo, 
Ordine Nero Avanguardia Nazionale, 
Anno lero, Organizzazione Lotta di 
Popolo D. (E' increbille come T'aviani 
dimentichi sempre il MSI). Tavia-ni 
ha prati<eamente annunciato l'inten­
zione formai del tutto platonica) di 
s'c'iogliere AvangUç{l'dia Nazionle, do­
po una sentenza del'la magi'stratura; 
lo stesso per Lotta di Popolo. Quan­
to . aHe_ Briga~e Ros'se, « alle q!Ja-li-

. lìadetto - va attribuito il duplice 

assassinio di Padova D, si tratta di 
un'organizzazione clandestina, u già 
di per sé, quindi, fuori legge ». Sulle 
Brigate Ros'se Taviani ha aggiunto 
che si tratta di un 'a nucleo di aso­
cia'l·i di chiara estrazione di sinistra ». 

Tutte lè altre organizzazioni, ha 
detto Taviani, hanno iii volto del fa­
scismo o del na?:ism.o. La parte più 
deli,cata e attesa -de'I·la relazione di 
Taviani riguardava il coordinamento 
fra i var[ organi di polizia. E' noto 
che le tensioni fra carabinieri, finan­
za,poHzia, e aWinterno di ciascun 
corpo sono giunte di recente fino 
al'/'espHcito rifiuto di col'laborare, ri­
çlicolizzando le proalamate ' funzioni 

. delil'lspettorato ' di SantiHo e dello 
stesso coordinamento affidato a Ta­
viani. Ques,t'-ultimo ha smentito le 
risse (a pareri 'o interpretazioni di­
verse ») e ha ,riferito .. di avere già 
tenuto una rl,unione""con, landa . Loy, 
Mino, Giudiée, -ael'la ' Finanza,Casardi, 
del SID, e Santillo. «II problema -
ha aggiunto Taviani - si è posto 
e si pone talvdlta in periferia' D, .. Per 
risolve'rlo, si intende ri'lanciare il 
ruol.o dei prefetti! Infine Taviani ha 
ringraziato i colleghi per la reintro­
duzione, votata ali Senato con la fir­
ma del PSI, deWlnte-rrogatorio di po­
lizia. 

Con n numero di oggi 
Lotta Continua sospende 
le sue pubblicazioni, per 
ri-prenderle di nuovo mar­
tedì 20 agosto, I nostri nu­
meri di telefono sono: 
5892857 - 5894983 (reda-

. zione), 5800528 - 589239~ 
(distribuzione) . 

Questo rinvio rappresenta già una 
sconfitta dell'oltranzismo governati­
vo, il quale non può usare il clima 
immediato della strage né la fayore­
vole congiuntura del periodo feriale. 
11 che dispiacerà a qualohe socia­
lista, che, come giudica circostanza 
positiva la c'hiusura di fabbriche, 
scuole e uffici per contenere le ri­
sposte popolari ~lle stragi, COSI pro~ 
babilmente giudica la stessa cir­
costanza ugualmente positiva per 
varare con tranqUillità mis'ure liber­
ticide, Senza cc tumultuose" interfe­
renze delle masse. Ma forse la ma­
nifestazione di Bologna è bastata a 
indurre varie forze politiche a pren· 
dere le distanze d,al progetto gover­
nativo e a rovinare l'effetto<< a sor­
presa". A questo punto, con l'ulti· 
ma ,decisione governativa, si è co· 
stretti a , fare a meno, dunqu~, del 
clima e delle circostanze ecceziona· 
li, sempre e'he le torzedi governo 
non credano di poter contare su al­
tre simili ,circostanze anche in ' un 
prossimo futuro. 

Sulla proposta di legge in discus­
!'licne (in un primiSSimo momento, ad 
indicare ,la strumentale fretta, si par­
lò addirittura di un decreto di leg­
ge) non si ebbe mai una precisa 
informazione da , -parte ufficiale. Di 
sicuro si sapeva che il domicilio 
COfltto e il confino, previsti per i 
mafiosi dalla legge 575· dell'aprile' 
1965, sarebbero stati estesi ai re­
sponsabili e sospetti di terrorismo. 
Oltre a ciò, da dichiarazioni e indi­
screzioni è venuto in chiaro che si 
tratta di un mostruoso tentativo di 
fare fuori le più elementari -garanzie 
costituzionali, di allargare a dismi­
sura il potere e l'arbitrio della poli­
zia, di utilizzare insomma le bombe 
fasciste per un altro gravissimo pas­
so nella fascistizzazione dello stato. 
-Insomma: il progetto autorhario C'he 

FRANCESCO SGRO' HA VUOTATO IL SACCO. NEL CROLLO ROVINOSO DELLA MONTATURA DI AlMIRANTE RESTA 
IN PIEDI SOLO UNA VERITA' ' 

IL FUCILATORE PRECOSTITUl L'ALIBI PER SE 
STESSO 'CON I MILIONI DATI AL "SUPERTESTE" 
, Lunedì notte è stato arrestato per 
ricostituzione del disciolto Ordine 
Nu-ovo Rodolfo Poli, 23 anni, attivi­
sta CISNAL, ex parà, elettrotecnico 

, dipendente della SIHTI (linee telefo­
niche). la cui moglie è da pochi . 
mesi segretaria dell'avvocato fasci­
sta BezicherL Poli comunque ha pre­
ferito nominare suo difensore Albe­
rini ,lo stesso di Freda, Sembra cer­
to che Poli si è incastrato da ·solo 
presentandosi . come testimone a di­
scarico di Emanuele Bartol i. Nelcor­
so dell'interrogatorio è emerso un 
fatto 'Che potrebbe rivelarsi impor­
tante. Nei giorni 9-10-11 agosto, Poli 
si -è recato improvvlsamente a Fri­
burga· (Baden, Germania Occidenta­
le) accompagnato , da tale Luca Gal· 
liani e da Graziano Bertinelli, detto 
'Ringo, noto picchiatore della mal a bo­
lognese, appartenente alla ' CISNA-L, 
espulso in giugno dalla Sardegna do­
ve era impegnato nella campagna e­
lettorale del MSI. 

Il viaggio in Germania è tanto più 
strano in quanto Poli è partito men­
tre sua figlia, di due anni, veniva 
ricoverata d'urgenza in ospedale per 
avvelenamento. TuttaVia, sia i ma­
gistrati che i funzionari dell'antiter­
rorismo definiscono gli arresti opera­
ti finora (Bono, Bartoli , Poli, Tabanel-

li) roba di poco conto. 
Nelle prime ore di oggi sono giun­

ti a Bologna i responsabili degli uf- · 
fici . antiterrorismo di mezza Italia: 
oltre a · Catalano di Genova, e'he è 
qui da alcuni giorni, sono presenti 
Viola di Padova, Joele di Firenze, 
Piantone di Milano e il capo dell'ispet­
torato Emilio Santillo. Hanno prean­
nunciato un vertice per il primo po­
meriggio cui parteciperanno andhe i 
magi$trati bolognesi e il sostituto 
procuratore Casini di Firenze che in­
daga sul fallito attentato di Vaiano e 
sui due fascisti romani trovati circa 
un mese fa nei pressi della linea 
ferroviaria Firenze-Bologna cQn la 
macchina piena di armi ed esplOSivi. 

E' presente a Bologna anche Im­
prota, ben noto capo della squadra 

. polHica di Roma. A lui i giornalisti 
hanno chiesto tra l'altro cosa pen­
sava dell'appunto pubblicato su Lot­
ta Continua di martedì indirizzato a 
Cartocci da Maurizio Salustri, in cui 
si preannuncia la bomba di Brescia 
nel mese di maggio, Improta ha Iet­
to l'articolo di Lotta Continua con 
molta attenzione e ha detto che ef­
fettivamente si ricordava qualcosa 
del genere -ma non in termini così 
precisi. 

Ha comunque promesso ai giorna-

listi di fornire Il testo « esatto" en­
tro il pomeriggio. Siamo proprio cu­
riosi di vederlo! 

E' certo comunque che la presen­
za di tutti questi p(')liziotti. e magì­
strati, più che all'arresto di Poli e 
camerati è legata al clamoroso falli­
mento della «pista rossa" di Almi­
rante, Stamane su una panca del tri­
bunale sedeva vistbilmeJ:1te accascia­
to l'avvocato Aldo Basile, il missino 
che aveva raccolto le ' « dettagliate 
informazioni" di Francesco Sgro sul­
la pista rossa. Non ha voluto fare 
alcuna dichiarazione: «non immagi­
no nemmeno perché sono stato butta­
to giù dal letto alle sei e accompa­
gnato qui, non ho letto i giornali né 
ascoltato la radio. Non vogliO sa­
pere niente da voi. Aspetto il magi-, 
strato ", ' 

L'interrogatorio dell'avvocato fasci· 
sta è cominciato verso le 11,30 e 
dopo due ore non era ancora ter­
minato. Intanto Francesco Sgro è ar­
rivato a Bologna accompagnato dai 
carabinieri. Il colonnello Agrini, capo 
del gruppo di Bologna arrivato in tri­
bunale verso l'una, ha dichiarato di 
valutare con molta cautela le ultime 
dichiarazioni del bidello romano: « bi­
sogna vedere dove butta tutta questa 
storia prima di trarre conclusioni", 

certo è duro rinunciare alle predi­
lette «indagini in tutte le direzio­
ni ", Santillo non ha voluto fare com­
menti: « sono chiamato in causa per­
sonalmente, non posso parlare. Resto 
qui perché ci · possono essere svi­
luppi interessanti», 

Dichiarazioni simili hanno fatto un 
po' tutti, magistrati e antiterroristi. 
I carabinieri tacciono. Sarà interes­
sante vedere cosa uscirà dal tanto 
puhblicizzato vertice di Bologna; in 
particolare aspettiamo con interesse 
di conoscere la reazione di 'Almiran­
te al cc tradimento" di Sgro. Forse 
non ·è ancora detta l'ultima parola, 
soprattutto ripensando ai particolari 
singolarmente precisi che già un me­
se prima della strage il fucil-atore si 
era affrettato a comunicare a San­
tillo con tanta so lerzia. Non dimen­
tichiamo che nello stesso periodo ap­
parvero sul Secolo d'Italia le rive­
lazion i sui progettati attentati a Reg­
gio Calabria organizzati dal SID e 
che dovevano essere firmati MSI, o 
qualcosa di simile. 

E veniamo in dettaglio al. clamo­
roso smascheramente di Almirante 
Délla sua sporca montatura per fab­
bricare « la pista rossa lO non resta 
pietra su pietra, Il «superteste» ha 

(Continua a pag, 4) 

si )l')treccia con quello golpista e lo 
utilizza. , 

La stess,a formulazione della leg­
ge - così come si conosce - non 
lascia dubbi: con la scusa di preve­
nire e colpire i,1 terrori'smo nero, si 
apre la via facile del confino per 
avanguardie operaie e proletarie, per 
militanti rivoluzionari e di sinistra, 
ecc" sulla base dei sospetti della 
'polizia e della magistratura'. Magari 
sulla base di un volantino in cui si 
dica che « lo stato si abbatte e non 
si cambia». 

Sulla natura iiberticida della legge 
pronunciò subito un suo autorevole 
giudizio il socialdemocratico Bellu­
scio, con questo tipo di log'ica-: cc se 
le varie componenti governative han­
no maturato posizioni tali da pro­
porre il «confino di polizia", allo· 
ra va le la péna di ' riprendere in 
considerazione il «fermo di poli­
zia" che ha il merito della primo· 
genitura », 

Ma il periodo feriale non ha impe· 
·dito - come dicevamo - c'he si a· 
prisse tra le forze politiche un di· 
battito in cui emergono numerose e 
gravi preplessità, dissensi e condan­
ne, A partire da quello stesso PSI, 
dal cuì seno era partita l'iniziptiva, 
con un accordo perfetto tra lagari 
e Taviani. 

Quasi senz'a eccezioni si è fatto 
notare che, come le norme antima· 
fia non hanno intaccato la mafia, così 
le stesse no-rme non avrebbero sor· 
tito migliore esito se estese a re­
sponsabili o sospetti di terrorismo. 
Ma ora ancora una valutazione qua­
si unicamente tecnica. « L'Unità" ri­
cordò che la mafia non era stata toc· 
cata perché non si era toccata la 
DC, i giovani democristiani, lo sta­
to democristiano. La «Sinistra So­
cialista" aggiungeva che portare la 
attenzione su nuove norme giuridi­
che era un diversivo rispetto al pro· 
ble·ma reale, che è di volontà politi. 
ca. 'Per ultimo e'ra arrivato l'attacco 
a fondo di Lombardi a tutto il si. 
stema di potere della DC (ma rispet­
to all'intervista una nota di ieri del­
la «Sinistra Socialista" fa una ~on· 
torta parziale marcia indietro). 

Una richiesta ricorrente è stata 
che, in ogni modo, le nuove norme 
abbiano una formulazione inequivo­
cabilmente rivolta ai fascisti. Que­
sta preoccupazione pare a~bia espres­
so anche De Martino allo stesso Leo­
ne nel loro incontro in occasione dei 
funerali di Bologna. 

Insomma, a giudicare dal punto 
a cui sono arrivate precisazioni e 
prese di posizione, la proposta di 
legge conserverebbe solo il suo ca· 
rattere di diversivo e di copertura 
alla DC. Vedremo a settembre, quan­
do la proposta di legge verrà uffi­
cialmente presentata e ogni forza 
poi itica avrà da pronunciarsi su aro 
ticoli scritti, e non su formule ipo­
tetiche. 

Intanto si segnalano due interven­
ti della corrente DC « Forze Nuoye »0. 

L'on. Fracanzani ha dichiarato la sua 
intenzione di proporre un disegno di 
legge per una inchiesta parlamenta· 
re su trame nere e terrorismo fasci­
$tae sulle «deviazioni e responsa­
bì I ità esistenH nei servizi di sicurez­
za ' dello stato", Nobile .intenzione, 
alla ricerca di qualche « corpo" non 
inquinato di « deviazioni e responsa­
bilità ", se anche le inchieste parla­
mentari non avessero già una loro 
storia. 

Dalla stessa corrente di « Forze 
Nuove» è venuta una nota nella qua­
le, dopo la critica alla proposta go­
vernativa di estendere ad altri sog­
getti le norme anti-mafia, si afferma 
che « la soprawivenza democratica 
nei dirigenti e negli esecutori del­
l'azione repressiva » non si avrà « la­
sciando spazio all'indottrinamento fa­
scista e parafascista nei corpi sepa­
rati ", Che Donat Cattin passasse 
qualche sera fa per Nettuno e si 
sia preso qualche manganellata? 
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Siracusa -LA RISTRUTTURAZloNE CONTRO 
LA FORZA DEGLI OPERAI DELLE DITTE 

Altre testimonianze 
della mobilitazione 

antifascista dei soldati 
Nella zona industriale di Siracusa 

si stanno avendo le prime avvisaglie 
di un generale pròcesso di ristruttu­
razione che nel prossimo autunno in­
vestirà la grande maggioranza delle 
ditte metalmeccaniche impegnate nei 
lavori di costruzione e ampi iamento 
dei grandi complessi chimi'ci e pe­
troliferi. Da un po' di tempo infatti 
è in atto un processo di smobilita­
zione neNa zona del « Parco Cantera » 

condotto da uno sti'I;licidio di ,licenzia­
menti e trasferimenti e con la' pro­
gressiva chiusura dei cantieri , che 
avevano in appalto i lavol'li di am­
pliamento alla « Rasiom " {raffineria 
della Esso) e che sono pr,aHcamente 
ultimati. 

. L'ultima 'ditta rimasta, la FOCHI, 
è anch'essa in procinto di chiudere. 
Dei circa 200 operai rimasti, 180 
sono locali (fra cui circa 70 mano­
vali) e una ventina di trasfertiosti. Alla 
minaccia dei licenziamenti 'il sinda­
oato e il consigli'o di fabbrica rispon­
dono con 'la contrattazione oaso per 
caso, (per di più delegandola all'uf­
ficio ,del lavoro) seguendo sost~n­
zialmente due 'linee parallel'e: 'da una 
parte cercare di far 'assumere i li­
cenziati nelle ditte incaricate del'la 
manutenzione, dall'altra ri'chiedendo 
al padrone FOCHI di assumere 'i qua­
lifi,cati e gli special'izzati locaoli co­
me trasferti'sti. Come al solito, a 
fare le spese di questo tipo di po­
litica sono soprattutto i manovali, 
60 dei quali si'curamente per strada, 
come dichiarano gli stessi membri 
del CDF, ma 'anche per quanto ri­
guarda i qualifiocati e gli specializza­
ti, bisogna notare che la proposta 
di assumel"li come trasferUsti è, 
in rea'ltà, una forma «raffinata: di 
licenziare, poiché molti di ,loro spe­
ci'almente i più anziani, quel,li co.n 
una famiglia, non sono disposti a 
farsi 'sbattere da una parte all'altra 
dell'Italia. Non solo, ma se analiz­
ziamo più a fondo la situazione, ve­
dilamo che quello oche i sindacalisti 
fanno paSS8'l1e -come una loro pro­
posta, è in realtà perfettamente in ' 
linea -con i pi'ani di ristrutturazione 
delila -cantieristica, e non solo a Si­
racusa, ma più in generale in tutta 
ItaJi.a. Infatti, analizzando i processi 
di -r'istrutturazione nelle ditte, anche 
in diverse situazioni, si vede come 
la tendenza general'e dei padroni sia 
quelli a di aumentare il più possibile 
il numero dei trasfertisti e dicer­
care sempre più commesse all'este­
ro. A questo modo, continuando a 
fa're grossi profitti i padroni rie­
soono ad ottenere da una parte un 
controllo mO'lto maggiore sulla for­
za lavoro, per la sua cresciuta mo­
bi-lità, dall'altra creano disocoupazio­
ne in Italia lasciando senza lavoro 
una grande massa di operai non qua­
lifioati o oon una qualifica bassa. Non 
è un caso ,che questa stessa propo­
sta è stata fatta di'rettamente dai 
padroni de'iila FINSIDER a Taranto, 
come alternativa ai li'cenziamenti co­
me si legge lin un documento ,di lu­
glio deHa CIMI (ditta a partecipazio­
ne statale che ha anche due cantieri 
qui a Siracusa) dove tra l'altro si in­
dicano tra le prospettive dell'azienda 
quella di « raddoppiare l'organi'co dei 

TORINO - Non ci 
sono ferie alla 
Emanuel occupata 

TORINO, 13 - Anche nel periodo 
di chiusura per le ferie estive, gli 
operai della Emanuel continuano a 
turni il presidio deMa f'abbrica, op­
ponendosi al licenzi'amento dei 600 
dipendenti. 

« Non vOg'liamo essere i primi de­
gli 800.000 licenziati annunciati da 
Oarli lO, è scritto su un carte'I'lo da­
vanti a'lla fabbrica. Per questo, dopo 
I;annuncio del fallimento, gli operai 
hanno continuato ad andare a lavo­
rare, e ora, temendo sorprese da par­
te del,la direzione, continuano a rima· 
nere uniti in fabbrioa anche durante 
le ferie_ Non sono infatti mancati 
i tentativi di rompere la loro for­
za: il più reoente è quello del'la 
ing'iunzione 8'1 Odf di sgomberare i 
10ca'li, con l'a minaccia di gravi san­
zioni civi'li e penali". 

Domani, a Roma, al Ministero del 
lavoro, di svolgerà un incontro tra i 
rappresentanti S'indacati aziendal i 
delila Emanuel. il curatore fallimen­
tare e il Cdf: ·Ia richiesta dei lavora­
tori è che, data 'l'a situazione, venga 
riconosc'iuto l'eseroizio produttivo 
provvisorio. 

A seconda dell'esito dell'incontro 
di , Roma, martedì prossimo, con il 
termine delile ferie. verrà deciso in 
assemblea come continuare la lotta, 

trasfertisti fino a raggiungere il nu­
mero di circa 3.800 'Unità; da utiliz­
zare. in Italia, con la s'oellta volonta­
ria (!) per l'estero". Un'ultima cosa 
su questo problema: i sindacati e gli 
stessi membri del oclf deHa Fochi evi­
tano il 'ri'corso aHa lotta adducendo 
come scusa il fatto 'ohe la commit­
tente ha finito realmente i lavori di 
ampHamento, e altro lavoro non ne 
può dare, e con il fatto che non c'è 
la forza per opporsi, dato l'isol,amen­
to in cui si trovano. Ora, a parte il 
fatto che di. questa debolezza e di 
questo ·isolamento proprio loro sono 
in gran parte responsabili, 'avendo la­
sci'ato passare in si'lenzio ·un con­
tin'uo sNllicidiv di licenziamenti e 
la progressiva chisura dei cantieri, 
bisogna dire chiaramente che se non 
viene roves'ci'ato completamente il 
ricatto ' a cui sono sempre sottopo­
sti i lavoratori del,la cantieristica 
assunti finché c'è lavoro, buttati per 
strada , quando questo è finito, ci 
sarà spazio sempre per questo tipo 
di cedimenti da parte del sindacato. 
Inoltre, è del tutto discutibi'le l'af­
fermazione che mancano le commes­
se: in provincia di Siracusa infatti, 
sono già stati programmati l'amplia-

mento della Liqui'chimica ,e del'la 
Montedison-Sincat; l'lsab è nel pie­
no dei lavori; inoltre deve essere co­
stmita per l'IS'ab una 'centrale termoe­
lettrica i cui lavori sono gia stati 
appaltati alla Fochi. Per ora i gros­
si monopoli chimici e petroliferi han­
no deciso di ritardare il loro pro­
gramma d'investimento solo di qual­
che mese, anche se resta del tutto 
aperta l'ipotesi che decidano di ri­
mandarli a tempi migliori. 

Allo stato dei fatti però, è evi­
dente la pretestuosità dei licenzia­
menti. e la connivenza dei sindacati; 
lo scopo, almeno per ora, di tutta 
la manovra è quello di rompere la 
forza delle ditte più combattive e 
di diminuire parzia'lmente l'oocupa­
zione aumentando tempi e cari'chi di 
lavoro. Anche la Cimi, che è la ditta 
più importante a Si'racusa e una delle 
maggiori a livello nazionale, vorrèb­
be chiudere il cantiere deHa Liqui­
chimica. In pratica, sembra che il 
futuro della cantieristica, come 'già 
molti avevano previsto, sia nei paesi 
arabi, dell'America Latina e dello 
Estremo Oriente. E' chiaro che una 
tendenza di questo genere può es­
sere contestata solo facendo paga-

Durante l'ora del pasto, venerdì 9 
agosto nella mensa de'Ila caserma 
Pizzolato di Trento è stato imposto 
un minuto di silenzio per commemo­
rare le vittime della strage fascista 
del treno Roma Monaco e dimostrare 
così la presenza di ' una coscienza 
antifascista tra i soldati. Già in molte 
manifestazioni er·ano state portate 
le adesioni dei soldati con brevi 
comunicati che venivano letti: ma il 
19 lugliO al direttivo della FLM e al­
l'assemblea dei CdF in preparazione 
dello sciopero generale del 24 lu­
glio, era intervenuto direttamente nel 
dibattito un soldato che aveva ripre, 
so la situazione nelle caserme e in­
di'cato contenuti e obiettivi della 
lotta dei soldati che sono stati poi 
raccolti e fatti propri dai CdF e po­
sti nelle stesse piattaforme sinda­
cali. Questo episodio e la manife­
stazione antifascista di venerdì van­
no legati a questo processo di poli­
ticizzazione e organizzazione cre­
S'cente dei . soldati che trova sempre 
di più un legame più stretto e orga­
nizzato con la alasse operaia e tut­
to iii movimento, la forza per impor­
si anche aH 'interno delle caserme 
come, appunto, è aoocaduto venerdì. 

Giovedì 8 agosto aille 21.30 ad 
Asti in Piazza A'lfieri si è svolta 
una manifestazione antifasoista per 
la strage del treno di Bologna. Alla 
manifestazione erano presenti anche 
i soldati del 1' /21 ° RGT. « Cremo­
na». Questo è il testo del comuni­
cato di adesione ailia manifestazione. 

« Dopo la strage di Brescia, la stra­
ge del treno vicino a Bologna e la 
scoperta dei covi fascisti hanno mes­
so in luce il legame fra industriali, 
ufHciali delrl'eserci1:o, dirigenti fasci­
sti e gli assassini neri che hanno 

re la disoccupazione al più alto prez- coperto di attentati e di morti la 
zo, in termini ' politici e di salario scena politica di questi anni. Noi sol ­
garantito al cento per cento. Sareb- dati democratici ed antifascisti del-

, be molto utile, in ogni caso che i la caserma di 'Asti rispondiamo an­
compagni di altre sedi dove esiste un cora una volta, rompendo l'isola­
intervento sul'le ditte, contribuissero mento in cui gli ufficiali vorrebbero 
tramite il giornale ad arricchire e a tenerai, che non ci può limitare sol­
preoisare questo abbozzo di analisi tanto a'lIa individuazione deNa mano 
sulle tendenze della cantieristiç;a. E' omi'cida nel gruppetto estremi'sta di 
comunque evidente che l'anal isi del- destra che ci sta dietro, ma occor­
la cantierisÌÌ'ca porta a una conolusio- re epurare gli elementi fas'cisti dal 
ne chiara: nuove industrie non si corpo dello stato cominciando dal 
faranno in Italia nei prossimi ' anni. M.S.1. 
Il nuovo modello di SViluppo nasce L'esperienza della vita militare ci 
morto e senza contropartita. Intan- fa capire che non basta avere un 
to in questi giorni, dopo che i sin- esercito di Ileva per assicurarsi il suo 
dacati avevano fatto di tutto per fre- funzionamento democratico; queHo 
narla, è partita la lotta di tutti gli C'he conta è il livello di coscienza , 
edili dell'lsab, con riohieste sa'laria- la possibilità per la massa dei sol­
li altissime (5.000 lire ,di presenza dati di discutere, organizzarsi per 
al giorno per tutti, indennità di men- poter uscire dalle caserme partan­
sa per un totale di circa 130.000 lire do nelle sedi dei sindaoati, delle or-

ganizzazioni democratiche il nostro 
al mese). La lotta, subito indurHasi discorso, la nostra analisi sulle for-
per l'intransigenza dei padroni, fino ze armate, le nostre proposte poli­
ad arrivare al blocco dei camions tiche. 
per due giorni, si è momentaneamen- . Oggi l'antifasdsmo nelle caserme , 
te interrotta per l'inizio delle ferie, è parte integrante de,Ila nostra lotta 
ma non c'i sono dubbi che, finite qua- per l,a democrazia ed è una chiara 
ste, riprenderà con forza e durezza risposte ed un monito al crescente 
ancora maggiore. slittamento a destra delle gerarchie 

militari e a chi con le stragi vuole I 
cancelolare le conquiste derle masse 
lavoratrici" . 

Un comunicato a firma « I milita­
ri comunisti del 157" reggimento» 
è stato inviato ai CdF ,di Genova. 
Esso dice: « La notizia deNa strage 
di Val di Sambro è giunta anche al­
l'i nterno del 157" reggimento di Ge­
nova, malgrado l'assoluto silenzio 
mantenuto sugli avvenimenti dagli 
ufficiali e dal comando. In caserma 
lo sdegno e la percezione della ma­
trice fascista sono stati immediati; I 

nel'le camerate ci sono state anima­
te discussioni attorno ai primi giorna­
li arrivati dall'esterno e alle radioli ­
ne. Una prima analisi ci fa ritenere 
chè, al di là dello sdegno e della rab­
bia per quest'ennesimo massacro fa­
sci'sta, sia giusto rilevare come, dal­
Ia strage di Piazza Fontana - quan. 
do per colpire il movimento operaio 
si facevano cadere le colpe sulla 
sinistra - ad oggi, i gruppi fasci­
sti si assumono apel1tamente la re­
sponsabHità dei massaori. Questa 
trama fascista esiste ed il suo ali­
mento vitale lo ricava direttamente 
dalle connivenze dello stato, dei 
suoi corpi separati, magistratura, e­
sercito. Abbiamo visto in questi ul­
timi anni andare avanti, insieme al­
la crisi del regime e 8illa 'crisi del­
i'imperialismo ameri'cano, la sJrate­
gia della strage, della continua pro­
vocazione, a'l fine di determinare l'in­
gresso diretto sulla scena politica 
delle gerarchie militari reazionarie; 
le collusioni fra MAR, Rosa dei Venti 
da una parte, iii SID e l'esercito dal­
l'altra, sono cose onnai note a tutti. 
Ma noi denunciamo anche 'Ie continue 
iniziative apertamente reazionarie 
aWinterno de'ile Forze Armate; gli 

, allarmi durante gli scioperi: ad esem­
pio il 5 lugliO, giornata di sciopero 
generale a Genova, il picchetto fu 
fatto montare con il colpo in can­
na; le esercitazioni che abbiamo fat- . 
to durante i campi, con un unico 
orientamento repressivo e antipo­
polare. Per tutti questi motivi, per · 
impedire che ,la ristrutturazione in atto 
nell'esercito vada in senso antipopo­
lare, oggi noi dentro le caserme ci 
organizziamo e lottiamo per la riven­
dicazione dei nostri diritti democra­
tici e chiediamo l'appoggio dei lavo­
ratori. La nostra convinzione è che 
rafforzare la polizia, i carabinieri, i 
corp,i special i anche alfinterno del­
l 'esercito non serva ad 'impedire al­
tri massacri, 'ma a rafforzare questo 
regime_ , , 

Bisogna eHminare il male dal'la 
rad-ice : combattere ed eliminare cioè 
chi organizza, finanzia ed esegue que­
~ti attentati da'I '69 a oggi; i fascisti, 
ma anche chi da questi massacri 
vede rafforzato il suo potere, la DC. 
Per questo, pur non potendo sciope­
rare, siamo stati uniti ai lavoratori 
di tutt'Italia ne'Ilo sciopero del 5 ago· 
sto, e gridiamo anche noi: MSI fuo­
rilegge, a morte la DC che lo pro­
tegge ". 

La scuola quadri operaia di Lotta Continua 
Si è svolta a Roma dal 3 al 10 

agosto la scuola quadri per operai 
di Lotta Continua. Erano presenti cir­
ca quaranta operai di tutte le regio­
ni e dei'le principali fabbriche del 
nord e del sud. 

Si è trattato :leMa seconda espe­
rienza di questo tipo, dopo quel'la 
tenuta l'anno scorso a un più foi­
dotto numero di operai in un luogo 
di montagna. 

Il primo fatto da sottolineare è la 
disciplina dei compagni, che per 
una settimana hanno partecipato at­
tivamente a questa scuola che non 
poteva dirsi Ileggera né per 'il ritmo 
delle «lezioni" né per il luogo in 
cui si svolgeva (uno dei tanti pia­
no-terra economici che costituisco-
no le nostre sedilo , 

A differenza de+l'anno passato la 
scuola è stata tenuta su argomenti 
attuali e in forma seminariale, la­
S'dando più spazio all'intervento dei 
compagni. Questa impostazione è 
stata molto utile in quanto ha per­
messo che su alcuni argomenti la 
scuola quadri la faces'sero gli operai 
stessi: questo è stato vero soprat­
tutto nella discussione s'ui sindacati 
e i consigli, sul cong'res'so e il cen­
tralismo democratico nell'organizza­
zione, e in parte anche sulla scuola. 

Su questi punti la discussione è 
stata particolarmente dcca di con­
tl"ibuti , e la varietà stessa dei par­
tecipanti ha permesso di avere un 
quadro veramente comp'lessivo di 
come si presenta ad esempio il 
problema dei sindacati e dei con­
sig'li. Ci sono stati interventi di 
operai del cosiddetto terziario co-

me la SIP di Roma e l'ENEL di Tori­
no, di situazioni di fabbrica come 
quella di Siracusa o come queHa di 
Mirafiori. la ricchezza di esperien­
ze che la nostra organizzazione ha 
in questo campo è as-sO'lutamente 
vasta e 'comprende tutte le possibili 
situazioni di rapporti tra autonomia 
operaia, consigli di fabbri'ca, consigli 
di zona, istituzione sindacale, sì che 
è possibile che la nostra posizione 
generale su questo argomento pos­
sa essere chiara e preci'sa in ogni 
I$'ua artic~azione. La discussione 
che si è tenuta consentirà ai com­
pagni dii affrontare con meno loca-

. lismo e incertezze H problema cru­
ciale del'ia crescita della direzione 
rivoluzionaria. 

Come è stato sottolineato in al­
cuni interventi di bilancio sulla scuo­
la quadrti, questo tema insieme alle 
sue articolazioni reali è uscito in 
maniera molto più chiara che non 
allo stesso convegno operaio. 

L'altra discussione più vivace, a 
oui pure è venuto un notevole con­
tributo da parte di tutti i compa­
gni, è stata quella sul congresso 
e sul centralismo democratico, una 
discussione che nonostante l'aria di 
sacro rispetto con cui sono in ge­
nerale affrontati questi temi , tale da 
scoraggiare un intervento attivo dei 
compagni meno « teorici", è stata 
invece affrontata con spigliatezza 
e secondo il giusto metodo di par­
tire da situazioni concrete e costrui­
re anche le nostre regole statutarie 
a partire da una prat'ica che ormai 
ha più di cinque anni. Particolarmen­
te importante è stata la discussione 

sulla necessità che ci sia nella or­
ganizzazione la. piu larga possibilità 
per i . compagni di .esprimere anche 
in maniera cO'I'lettiva idee e anàlisi 
che non siano quelile prevalenti nel­
la direzione politica in una data fase. 
Questa possibilità è stata vista dai 
compagni non come un diritto demo­
cratico, ma come un elemento essen­
ziale perché la linea pofiNca possa 
arricchirsi e correggere gli errori 
quando questi si verificano. L'esem­
pio più citato è stato in questo pro, 
prio la posizione di alcuni compagni 
che sulla questione dei delegati si 
sono trovati a lungo in « minoranza ", 
ma hanno tenuto duro e _hanno dato 
battaglia perché prevalesse una po­
sizione che essi ritenevano giusta­
mente più corretta. Soprattutto è 
stato chiarito come il congresso 
non rappresenti una parentesi in 
cui si scatena la battaglia politica, 
ma deve essere proprio l'oocasione in 
cui, offrendo a tutti i compagni una 
esperienza particolarmente ricca di 
come si conduce una battaglia po­
litica, entri nel costume dell'orga­
nizzazione la battaglia politica in 
maniera molto piÙ viva di quanto 
non avvenga oggi, perch-é ogni spi­
rito «di frazione I> implicito, che è 
prodotto dall 'abitudine a non dare 
battaglia pO'litica sia sconfitto in 
ognuno di noi. 

Anche rispetto a questo tema i 
compagni operai che hanno parteci­
pato a'lIa scuola quadri si presen­
tano a'lla discussione congressuale 
in maniera molto più agguerrita. La 
critica generale a questa scuola 
è stata solo che fosse per pochi, 

e che essa non abbia funzionato 
in questa forma anche durante l'an­
no in maniera decentrata. 
, Sugli altri argomenti trattati (la si­

tuazione internaziona'le, la crisi del­
l'imperialismo ' e la crisi in Italia), 
ci sono state le maggiori difficoltà 
da parte dei compagni, sia perché 
su questi argomenti , a questo li­
vello di astrazione, hanno difficoltà 
ad intervenire, sia perché la sete 
di sapere dei compagni è superiore 
alle nostre capacità di analisi ; e 
m<Ylte domande sono rimaste senza 
risposta. 

Molto importante è stata l'estre­
ma attenzione con cui sono state 

"seguite la relazione suilia controinfor­
mazione e sui problemi dell'interven­
to nell'esercito: i compagni hanno 
seguito, dopo cinque giorni di lavo­
ri, una relazione sulla strategia del 
golpe in Italia che è durata dalle 
10 del mattino alle nove di sera, 
saltando' gli interval'ii (salvo quello 
per il pasto) e prolungando ·senza 
accorgersene di un'ora il normale 
tempo -di lavoro: questo semplice 
dato conferma quanta sia oggi l'at­
tenzione che tutta la classe operaia 
pone a questi problemi, 'quanta ma­
turazione si sia SVi luppata nel giro 
di pochissimo tempo , quanto sia 
urgente, di conseguenza incremen­
tare l'intervento di massa su questi 
temi, senza avere paura di dire co­
se difficili o compHcate e senza 
avere paura che la classe operaia 
si lasci intimorire dal « mistero I> 

che in generale si cerca di fare in­
torno ad argomenti come « servizi 
segreti I> o, trame golpiste. 

Un dato di fondo che occorre sotto­
lineare, che va al di là degli argo­
menti discuss'i, è l'omogeneità del 
livello dei compagni operai della no­
stra organizzazione, un dato che è 
i'l risultato della straordinaria unifi­
cazione di classe che è avvenuta 
in , questo periodo, ma è anche il 
risultato del funzionamento di una 
organizzazione centrale. 

In questa scuola alcuni compagni 
hanno toccato con mano (e alcuni 
con una certa sorpresa) come i com­
pagni di zone rosse, di zone « ar­
retrate ", di zone industriali del nord, 
di zone poli industriali del sud, di 
grandi città terziarie come Roma, 
parlano assolutamente lo stesso lin­
guaggio, affrontino con lo stesso spi­
rito i medesimi problémi. Se ce ne 
era bisogno, questo è un ulteriore 
argomento che fa- capire quanto il 
congresso non solo sia urgente per 
le scadenze che la lotta di classe 
pone. ma quanto sia già matura nel­
la organizzazione e nella situazione 
di classe una grossa omogeneità che 
richiede una più precisa formulazio­
ne e organJz.zazione. 

Sottolineiamo infine come a questa 
scuola quadri abbiano partecipato 
quattro compagne, ancora molto po­
che in rapporto alla importanza che 
ha ia lotta del proletariato femmini­
le in Italia, ma che sono una precisa 
testimonianza di come la maturità di 
classe porta le compagne a supera­
re d'impeto i tradizionali ostacoli po­
sti dalla società borghese alla par­
tecipazione attiva delle donne alla 
politica .e alla direzione della j)rga­
nizzazione. 
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(2) 
I c( grandi partiti}) e il Wa­
tergate 

Come tutti sanno, l'America è la 
tipica «democrazia bipartitica »: la 
sua vita poltica è segnata dalla pre­
senza in congresso di due gruppi par­
lamentari, e dal·l'alternarsi al potere, 
federale e locale, di esponenti de­
mocratici e repubblicani. Due « parti­
ti • differenziati non certo da discri­
minazioni di «linea» (salvo forse il 
fatto c'he, sul piano della politica e" 
conomica, il partito democratico è 
tradizionalmente più interventista, il 
repubblicano più liberista, e a par­
te il tradizionale legame, esso 
stesso in crisi, tra i sindacati e il 
partito democratico), ma dal fatto 
di essere due distinte macchine di 
potere, che appunto nelt'esercizio del 
potere si autoperpetuano. Il «bipar­
titismo » è un aspetto fondamentale 
del sistema di consenso americano: 
in primo luogo perché permette di 
salvare un'apparenza di diritto di 
scelta « popolare », di 'un'apparenza 
di dialettica- po.litica, anC'he se tale 
dialettica in realtà è del tutto assen­
te, data -la mancanza di ogni opposi­
zione su base di classe; in secondo 
luogo, e correlativamente, perchè 
permette di incanalare il dissenso di 
massa: «Ti vuoi opporre all'attua­
le amministrazione repubblicana? E 
allora vota democratico (o repubbp­
cano) ». Questa in sostanza una del­
le parole d'ordine fondamentali della 
democrazia americana. In cosa con­
si~te la CI macchina del potere» dei 
due partiti? Non tanto in una strut­
tura permanente, ad esempio, di fun­
zionari; quanto nella permanente oc­
cupazione di posizioni di potere, a 
livello locale e nJ;!1 congresso, che 
permette di mantenere la propria 
base anche quando non si ha la pre­
sidenza. Tutte le «carriere» poli­
tiche in America sono costruite co­
sì: dalle cariche locali a quelle na­
zionali, fino, nei casi più «elevati» 
ad occupare un posto . nel governo. 
Da .questo, e da quanto si è detto 
prima, risulta abbastanza chiaro quan­
to i·l rafforzarsi dell'esecutivo abbia 
inciso anche sui partiti. -

Sotto Nixon, il feno.meno ha assun­
to un'evidenza lampante: il partito 
democratico, che ha la maggioranza 
in entrambi i Cl rami lO del congres­
so, non può servi rsene, parai izzato 
dallo strapotere presidenziale; gli 
stessi repubb li'ca n i sono solo formal­
mente al·la presidenza. Alla presi­
denza, infatti, c'è Nixon: che nel 
partito repubblicano 'ha ' fatto carrie­
ra, che dal partito repubblicano ha 
ottenuto la «nomination lO che l-'ha 
portato al potere, ma che del suo 
partito crede ora di potere infischiar­
sene: e se ne infischia a tal punto 
da non fare alcuna distinzione tra 
leggi volute da rèpubblicani e da 
democrati'ci nel suo uso del « veto 
presidenziale »; da riempirsi il go­
verno di gente al di fuori dei par­
titi (o addirittura di democratici, co­
me Connally, non a caso duramente 
« castigato)} di recente): da affida­
re la stessa campagna per la propria 
rielezione non alla macchina del par­
tito ma ad un apposito comitato, re­
sponsabile solo di fronte a lui ed 
ai suoi pretoriani (e, anche qui non 
a caso, tutto il « comitato" è finito, 
o sta per finire, in galera); da inta­
scarsi personalmente i fondi « elet­
torali» senza spartirli minimamente 
con il partito. Nixon (è lo stile del­
fuomo) · ha probabilmente strafatto. 
In realtà, già con i suoi predecesso­
ri, il potere dei partiti era diminui­
to ed era andato crescendo il ruolo 
di «outsiders", cioè uomini sempre 
meno legati alla macchina tradizio­
naie, dei partiti stessi (si pensi an­
che so.lo alle « teste d'uovo" di Ken­
nedy). 

Ma Nixon è arrivato alla sfida a­
perta. Questo è stato determinante 
per l'andamento della crisi: che ha 
visto per buona parte della sua sto­
ria il partito democratico procedere 
a braccetto di quel-Io repubblicano: 
il primo con il proposito di uno sput­
tanamento pubblico dal quale trarre 
Sostanziosi risultati elettorali, e in 
prospettiva un periodo di dominio 
incontrastato al congresso e alla 
Casa Sianca; il secondo per « dare 
una lezione» a Nixon che' servisse 
anche di monito ai suoi eventuali 
Successori. 

Con il progredire dello scandalo, 
le prospettive si sono poi differen­
ziate: se per buon parte del par­
tito democratico la speranza era o 
di protrarre la preSidenza Nixon alla 
fine, per poi ricavarne una valanga 
?i voti; o di arrivare al processo di 
Impeachment, dando ai repubblica­
ni una batosta storica (per entrambe 
le ipotesi diversi costituzionalisti par-

lavano del pericolo di una «fine del 
bipartitismo»), per i repubblicani man 
mano che svanivano le speranze di 
salvare Nixon senza fargli perdere 
del tutto la faccia, la via delle di­
missioni si è preseotata come l'uni­
ca soluzione .. onorevole ", che per­
mettesse di ridurre al minimo i dan­
ni, che pure saranno rilevanti, pro­
dotti ,dallo scandalo. Il fatto stesso, 
comunque, che alcune d'elle più e­
minenti personalità repubblicane si 
siano infilate di loro volontà in un 
simile pasticcio indica la crisi sto­
rica in cui Nixon li aveva posti. Su 
questo piano, è probabile che l'attua­
le situazione segni, in una qualche 
misura, un ritorno al passato: nel 
senso di una maggiore disciplina 
dei prossimi presidenti verso i rispet­
tivi partitì. Ma questo non muta la 
situazione di . fondo, per quanto ri­
guarda l'indebolimento del comples­
so delle macchine politiche dei p.ar­
titi stessi, e per quanto riguarda il 
fatto. che, bene o malE1, per ogni nuo­
vo presidente, democratico o repub­
blicano che sia, il «ruolo» di pre­
sidente conterà comunque più del­
l 'appartenenza poi itica. 

Ma quel che più conta, è che, sul­
la « democrazia americana ", lo scan­
dalo Watergate ha avuto un altro 
effetto devastante che va ovviamente 
al di là delle intenzioni di entrambi 
i partiti. L'idiozia della « prova di 
democrazia », che i nostri servii i 
giornali si ostinano a ripetere, negli 
USA non vale. un soldo bucato: per 
le masse americane, tutto lo scanda­
lo Watergate ha avuto un unico ef­
fetto: di indebolire violentemente le 
credibilità del sistema politico . nel 
suo complesso (riflettendosi anche 
sui sindacati, e la recente ondata di 
scioperi, quasi tutti .. spinti" dalla 
base ne è una prima pro'lla). 

Se tutti i giornali riportano i dati 
dell'« impopolarità" di Nixon, non 
parlano invece del fatto che questo 
non si è tradotto in un K aumento 
di popolarità" per i suoi avversari; 
ai quali sempre meno i proletari a­
mericani sono disposti a far credito. 
le elezioni locali successive al Wa­
tergate si sono tradotte per ora, non 
solo in una robusta batosta, ovvia, 
per i repubblicani, ma nella sconfit-

MALGA ZONT A (Trento) 
Nell 'anniversario dell 'eccidio 

nazi-fascista, manifestazione an­
tifascista i I 15 agosto alle ore 
15. (Per partecipare rivolgersi 
al 30188 d i Rovereto e al 37230 
di Trento). 

CAPO D'ORLANDO (Messina) 
Mercoledì 14 alle ore 20,30 co­

mizio e mostra antifascista di 
Lotta Continua. 

ta di molti vecchi figuri, anche de­
mocratici, identificati come «politi­
canti di WaS'hington »; e in ' molti 
casi in un'ulteriore diminuzione del­
l'afflusso alle urne. E' una tendenza 
(-che non nasce con Watergate: già 
alle ultime presidenziali ben il 46% 
non erano andati a votare) che sa­
rebbe del tutto assurdo definire qua­
lunquistica; viceversa, essa può si­
gnificare (e di nuovo l'attuale onda­
ta di scioper.i può essere un sin­
tomo positivo in tal senso) una sem­
pre maggiore difficoltà di incanalare 
la proposta e il dissenso nell'alveo 
tradizionale. Naturalmente, uno sboc­
co positivo alla « crisi dei partiti" 
può essere dato, in ultima analisi, 
solo dalla nasci sta di un reale movi-, 
mento di opposizione, ed è un pro­
cesso certo non breve: ma l'effetto 
della centralizzazione, da un lato, 
della sempre minore « presa" sul 
consenso di massa, da"'altro, pos­
sono segnare l'avvio di un grosso 
processo. Di un'ultima contraddizio­
ne vorremmo ancora parlare, prima 
di chiudere il capitolo relativo al­
l'aspetto «istituzionale» della cri­
si americana: ed è que·"a, già rile­
vante, e destinata ad avere grosse 
(e per ora difficilmente prevedibili) 
conseguenze anche in futuro, relativa 
ai servizi segreti. 

Watergate e i servizi segreti 
Se in tutti i paesi capitalistici 

questo dopoguerra ha ass!stito al 
moltiplicarsi e al rafforzarsi dell'ap­
parato di «sicurezza >l, cioè di fat­
to della rere di controllo e di pro­
vocazione contro i « nemici esterni" 
ma soprattutto contro l'avversario di 
classe, è ovvio che tale fenomeno 
ha assunto negli USA una esten­
sione superiore a quella di qualun­
que altro stato. Fare una mappa dei 
servizi segreti americani è quasi 
impossibile, anche perché il proces­
so della loro moltiplicazione è pe­
rennemente in corso: i principali so­
no, come è noto, l'FBi, la CIA, e a 
quanto pare crescente, il DIA (ser­
vizio informazioni della difesa). C'è 
poi un servizio speciale legato al 
ministero delle finanze e tre servi­
zi segreti militari, oltre al D 11>., 'uno 
per ciascuna delle tre Forze Armate 
(a quanto pare in rivalità tra di lo­
ro). 

Queste organizzazioni, fino all'am­
ministrazione Nixon, hanno sempre 
agito in almeno parziale autonomia 
reciproca, sulla base di una rigida 
divisione del lavoro. 

In particolare, tra CIA e FSI. le 
più antiche e le più potenti, c'era 
una delimitazione di competenze, che 
prevedeva il « non ingresso» della 
CIA nelle questioni interne america­
ne, mentre l'FSI si asteneva dalle 
questioni internazionali. L'autonomia 

deWFBI era inoltre gelosamente cu­
stodita dal noto fascista Hoover, fon­
datore, negli anni '20, e capo a vita 
del servizio, che fino alla morte av­
venuta nel '73 era 'riuscito a tenere 
sotto controllo tutta la vita politica 
americana senza legarsi al carro di 
nessun partito e di nessun presiden­
te: una «imparzialità» che faceva 
de"'FBI un potere autonomo dello 
stato. ' 

Uno degli « errori" più grossi com­
messi da Nixon è stato appunto quel­
lo di cercare di mutare questa situa­
zione, ancora una volta nel senso 
della centralizzazione: con H tenta­
tivo, di fatto, di unificare il control­
lo di tutti i servizi segreti sotto la 
Casa Bianca, e di servirsene contro 
i propri avversari poI itici. La reazio­
ne di Hoover alle richieste di Nixon 
in tal senso non furono certo, come 
qualcuno vorrebbe sostenere, di 
« scandalo" stile « io certe cose, le 
avevo sempre fatte. Ma le facevo 
in proprio e sue quella via volevo 
continuare ". Con la morte di Hoover, 
Nixon cercò di portare l'FSI sotto 
controllo; ma si dovette rendere con­
to che la situazione era di fatto in­
governabile: sotto il governo Nixon, 
dopo Hoover si sono avvicendati ben 
quattro capi dell 'FBI, tutti « fedelissi­
mi» della Casa Bianca; IIla il per­
sonale allevato da HOClVtr ha sem­
pre reso impossibile ai nuovi « di­
rigenti» di dirigere alcunché. Nixon 
ha a più riprese manovrato la CIA 
contro l'FBI, sia chiedendo alla CIA 
di ' entrare essa stessa nelle que­
stioni interne, cosa puntualmente av­
venuta {molte belle più gravi mon­
tature degli ultimi anni contro la 
sinistra rivoluzionaria americana so­
no state costruite direttamente dalla 
CIA), sia, negli ultimi mesi, costruen~ 
do a sua volta scandali contro l'FBI 
(lo scandalo sull'uccisione di Mal­
colm X, ad esempio, è stato chiara­
mente tirato fuori dalla CIA). Ma lo 
scontro con l'FSI gli è comunque co­
stato caro. E' oramai un luogo comu­

'ne che, senza la collaborazione del-
l'FS'I (a livelli dirigenziali) molte del­
le tessere del mosaico che porta og­
gi il · nome di « affare Watergate» 
non sarebbero mai venute alla luce. 
Con la caduta di Nixon, la situazio­
ne rimane di stallo: l'FBI è riusci­
ta a conservare la sua autonomia (e 
dopo quello che è successo il suo 
potere intimidatorio si è 'moltiplica­
to), mentre la CIA è riuscita a non 
farsi coinvolgere, se non marginal­
mente, nella caduta del presidente, 
che pure aveva servito abbastanza 
fedelmente fin quasi alla fine. 

Anche negli USA, l'evolversi della 
situazione in questo settore, sempre 
più centrale, dell'apparato statale, sa­
rà da seguire con estrema attenzione 
nei mesi e negli anni a venire. E' 
difficile che Ford ritenti una mano­
vra di centralizzazione come quella 
di Nixon; ma se non lo fa, l'esisten­
za stessa di forze, quasi onnipoten­
ti, autonome da ogni controllo, po­
trà essere urio -dei fattori più gravi 
di debolezza e di crisi dell'intero as­
setto istituzionale. 

(Fine) 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

e informazione sulla politica cinese,. ri elettronici, gli elementi base ven­
(via S. Sisto 9, 20123 Milano) han- gono prodotti dalla Unione Sovietica 
no pubblicato nel loro bollettino, (che così contraila il know-how fon­
« Orientamenti,., l'articolo che ripro- damentale in questo settore), mentre 
duciamo qui di seguito. In esso viene le industrie dei paesi satellizzati pro­
sintetizzato il contenuto di alcuni ducono pezzi secondari e comp'lemen­
articoli apparsi di recente in rivi- tari per gli ordinatori di produzione 
ste cinesi, di particolare interesse sovietica. Si tratta così di un rap­
per gli elementi che vi si possono porto analogo a quello intrattenuto 
trovare circa la natura e le ragioni dagli Stati Uniti con i paesi della 
strutturali del socialimperialismo nel- Europa occidentale. 
la fase attuale. Lo stesso meccanismo dello scam-

In occasione della Assemblea bio ineguale viene applicato ampia­
straordinaria delle Nazioni Unite sui mente ai rapporti commerciali con i 
problemi delle materie prime e del- paesi del Terzo Mondo. A questi pae­
lo sviluppo, apertasi il 9 aprile, i si vengono vendute dall'URSS mac­
compagni cinesi hanno pubblicato chine e armi di vecchio tipo a prez­
molto materiale per illustrare la na- zi esagerati in cambio di materie 
tura del socialimperialismo sovietico. prime a prezzi bassi. L'esempio più 

Fra i compagni italiani molti a Il,10- evidente fra quel11i citati da-i cinesi 
go hanno avuto dubbi sulla reale è que'Ho che riguarda il commercio 
natura del socialimperialismo sovieti- de''''URSS con l'India. 
co, e pur consentendo nel giudizio 2) A proposito dei rapporti econo­
dei compagni cinesi sull'URSS, co- mici tr'a URSS e India, i compagni 
me grande potenza che attua una cinesi richiamano l'attenzione sul 
poi itica ispi rata all' u egemonismo" e 
non alla «cooperazione socialista », meccanismo degli «aiuti» economi-
hanno espresso molte perplessità sul ci, che per quanto riguarda la poli­
carattere « neoçoloniale » (di sfrutta- tica sovietica, funziona nello stesso 
mento economico) della politica della modo in cui questo meccanismo fun­
Unione Sovietica, nei confronti sia ziona per favorire lo sfruttamento 
dei paesi dell'Europa Orientale (area imperialistico degli USA. Fra il 1951 
COMECON), che dei paesi del Terzo ed il 1954 (prima della restaurazio­
Mondo. ne borghese in Unione Sovietica) 

Il materiale pubbli'cato dai compa- il valore annuo delle esportazioni so­
gni cinesi tende precisamente a for- vietiche in India era di circa 10 mi­
nire le prove del carattere neocolo- . lioni di rupie. Dal 1955 al 1966 i 
niale e socialcoloniale della politica prestiti, a titolo di «aiuto" conces­
imperialista della Unione Sovietica. si da"'URSS alf'.lndia ammontano a 

1) L'Unione Sovietica attua su lar- circa 10 miliardi di rupie. Di conse­
ga scala la politica .de"o « scambio guenza, fra il 1966 e il 1972 le e­
ineguale », nel senso che paga sem- sporta.zioni russe in India aumenta­
pre meno le importazioni dai paesi rono fino a circa 1.300 miliardi al'lo 
del Comecon e dai paesi del Terzo anno, il che comprova che i presti­
Mondo, e si fa pagare sempre di più ti sono stati effettuati solo. per co­
le esportazioni in quelle stesse aree. stringere l'India ad aumentare 'gli ac­
Una politica tipica de"'imperialismo quisti . dall'URSS. Le forniture sovie­
di sempre. . tiche sono di macchinario vecchio e 

L'Unione Sovietica inoltre cerca di di cattiva qualità a prezzi superiori 
costringere i paesi soggetti alla sua del 20-30% a quelli praticati s·ul mer-

cato mondiale. Alcuni esempi: nel 
influenza a specializzarsi nella pro- 1969 sono stati venduti ali 'India dal­
duzione di materie prime, agricole e 
minerali, e nella produzione industria- l'URSS 15.000 trattori. I pezzi di ri-
le sovietica, tutto ciò al fine di su_ o cambio sono stati forniti a un prezzo 

tre volte superiore a quello prati-
bordinare sempre più strettamente Il' I 
le economie dei paesi dominati alla ca,to ai paesi de Est europeo, Nel o 

stesso anno l'URSS ha venduto al­
sua propria economia. Ciò viene pro- . l'India nickel a 30.000 rupie a ton-
pagandato .come «divisione interna- ne"ata, cioè al doppio del prezzo de-I 
zionale del lavoro» (teoria tipica- mercato mondiale. 
mente capitalista e imperialista) e 
«cooperazione socialista». la media annuale delle importazio-

Facciamo degli esempi che riguar- ni dell'URSS dall'India, furono, fra il 
dano l'Europa Orientale {Comecon). 1951 e il 1954 di 27,6 milioni di 

I, rupie. Fra il 1966 e il 1972 la me-
" petrolio grezzo esportato dal URSS dia s'i è elevata annualmente a 1.850 
nei paesi dell'Est europeo nel pe-
riodo 1960-1967 è stato venduto a miliardi ,di rupie, per arrivare a più 
un prezzo doppio di quello pratica- di 3 miliardi di rupie all'anno fiscale 
to dalla stessa URSS ai paesi capi- 1972-73. Le merci importate sono 
talisti dell'Europa occidentale (p. es. quelle tradizionali del commercio im­
alla Repubblica Federale Tedesca e perialista già effettuate da"'lnghil­
anche aWltalia). Si può considerare terra (prodotti agricoli specialmente). 

. che in questo modo i paesì del Co- I prezzi praticati sono di almeno il 
mecon abbiano perdutò fra il 1961 20% inferiori a quelli del mercato 
ed il 1971 circa 4 miliardi di rubli. mondiale. 

3) L'Unione Sovietica infine attua 
Le importazioni dai paesi del Co- una politica di investimenti diretti nei 

mecon sono effettuate dall'URSS a 
f paesi che economicamente rientra-

prezzi inferiori del 10% e ino al 50 no nell'area della sua influenza, del-
per cento ·dei prezzi praticati sul lo stesso tipo di quella attuata dal­
mercato mondiale. Ad esempio una 
locomotiva che viene venduta sul l'imperialismo USA. A"e multinazio-

nali o « trasnazionali » controllate da­
mercato mondiale per il controvalo- gli USA, pe-r quanto riguarda l'Unione 
re corrispondente a 3.400 tonnella-
te di petrolio, da'i paesi del Come- Sovietica, si sostituiscono, nell'area 
con viene venduta all'URSS per il dell'Est Europeo le Organizzazioni di 
controvalore di 1.300 tonnellate di Cooperazione Economica Internazio­
petrolio. Altro esempio: torni e fre- naie (a carattere permanente). che 
se pro.dotte dalla Repubblica Demo- coinvolgono i settori chiave della fi­
cratica Tedesca vengono vendute al- nanza, dell'industria (specialmente 
l'URSS a prezzi inferiori del 25-30% meta"urgica), dell'energia e dei tra-

PERIODO 1/8 • 31/8 dei prezzi praticati sul mercato mon- sporti. 
Lire diale. La stessa Repubblica Democra- Per i paesi del Terzo Mondo i so-
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25.000 tica Tedesca ha dovuto negli ultimi vietici propongono insistentemente 
anni riconvertire 60 fabbriche tessili la costituzione di società per azio­
in fabbriche di motori elettrici per ni a capitale misto. 

50.000 soddis-fare le esigenze dell'economia Per tornare all'esempio de"'lndia, 
sovietica. La stessa R.D .T. per le attualmente i sovietid controllano in 

4.000 
5.000 
6,245 

15.000 

117.000 
40.000 
20.000 
50.000 

stesse ragioni ha dovuto ridurre le questo paese il 30% della produzio­
sue industrie di costruzioni di aerei , ne di acciaio, il 60% della produ­
trattori e vetture di grossa cilindra- zione del petrolio, il 60% della pro­
ta. Allo stesso modo la Cecoslovac- duzione di prodotti elettrici e 1'85 
chia ha dovuto limitare la sua pro- per cento della produzione di mac­
duzione di petrolio e di minerali di chinario pesante. In India l'URSS 
manganese. L'Ungheria ha dovuto fre- ha finanziato la costruzione di una 
nare la sua produzione di camions grande fabbrica di alluminio, tutta co­
e di navi di oltre 1.500 tonno la Sul- struita con materiali importati dal­
garia ha dovuto ridurre la produzio- l'Unione Sovietica e il cui prodotto 
ne di cereali a vantaggio della pro- è tutto destinato all'esportazione in 
duzione di ortofrutticoli per l'espor- URSS. 
tazione 'i n Unione Sovietica. Un esempio tipico di sfruttamento 

10.000 La tendenza è quella di attribui- della mano d'opera indiana è costitui-
40.000 re alla industria dei paesi del Co- to dall'affare del cotone del 1972. 

mecon il ruolo di produttrice di pez- L'URSS ha fornito all'India 20.000 
zi di ricambio per macchinari pro- tonnellate di cotone a 2.600 rupie 
dotti ed esportati dall'Unione Sovie- per balla (cioè a 700 rupie in più 
tica. del prezzo praticato sul mercato in-

10.000 Poiché inoltre l'Unione Sovietica diano). Il tessuto fabbricato in In-
è impegnata in enormi progetti di dia è stato poi riacquistato dalla 

270 produzione di mezzi di trasporto per URSS a prezzo bassissimo( con una 
20.000 terra, aria e mare ad uso militare, perdita secca per l'India di circa 20 

essa tende ad assegnare alla indu- milioni di rupie. L'obiettivo è in so-
20.000 stria dei paesi dell'Est europeo la stanza quello di effettuare in India, 

funzione di produttrice di mezzi di come negli altri paesi del Terio Mon-
Totale 432.515 trasporto a uso civile per alimenta- do, investimenti in settori a alta 

Totale precedente 5.196.745 re i suoi bisogni interni, facendo di- intensità di lavoro e bassa intensità 
pendere questi paesi per le fornitu- di capitale, in modo da sfruttare la 

Tetale cemplessive 5.629.260 re militari dalla propria industria bassa retribuiione della mano d'ope­
bellica. Analogamente per quanto ra in queste aree. 



4 LOTTA CONTINUA Mercoledì 14 agosto 1974 

SNIA DI "AREDO - RISTRUnURAZIONE E LOTTA OPERAIA 

Sei reparti da due mesi in 
PREZZI A LUGLIO-I DOPO LA BRAVATA saUADRISTA DEI CELERINI 

- A NETTUNO 

lotta più 2,4 per cento Fischiato il sindaco DC 
contro it sa,bato lavorativo 

Nonostante in questi ultimi giorni 
la direzione abbia -cercato di spez­
zare la lotta in atto nei reparti del­
la SN'IA di Varedo contro il sabato 
lavorativo e la prospettiva del ciclo 
continuo, la lotta prosegue, in que­
sti giorni di agosto, garllnzia della 
ripresa a livello di fabbrica della lot­
ta generale alla ristrutturazione. 

Sei reparti (stiro-cord, incollaggio, 
torcitura, orditura-maglieria, rocche 
1° e rocche 2°) per un totale di 6-
7.00 operaie ed operai, hanno rimes­
so in discussione lo « scorrimento" 
del sabato, Ciò che prima era subìto 
dagli operai, oggi viene rifiutato di 
fronte alla violenta ristrutturazione 
in ,fabbrica e nel gruppo , SNIA, alla 
realtà di centinaia di licenziamenti 
mascherati con trasferimento interno 
dai reparti chiusi, al brocco delle 
assunzioni, alla sollecitazione all'au­
to licenziamento delle donne, al peg­
gioramento delle condizioni genera­
li di lavoro. E' l'inizio di un attacco 
della classe operaia SNIA al siste­
ma di turni, alla estensione a tutta 
la produzione del ciclo continuo. Ed 
è assieme una rivendicazione della 
rigidità dei giorni di riposo, del sa­
bato e domenica attaccati, un « no " 
anticipato allo scorrimento della do­
menica stessa, allo scorrimento e 
scaglionamento delle ferie, al cumulo 
delle festività. 

E' necessario cap'ire di più il ' pro­
cesso di ristrutturazione nella fab­
brica milanese e nel gruppo, ed è 
utile ritornare sulle specificità del­
la politica padronale in questa fab­
brica. Queste ~'Pecificità (presenza 
massiccià della Cisnal, provocazio­
ni continue direttamente da parte del­
la direzione, s,istema ' di integrazione 
e corruzione operaia) sono da sem­
pre definite « abnormi" nel dibatti­
to tradizionale del movimento operaio 
milanese. Esse invece sono rigoro­
samente funzionali al movimento del­
la forza-lavoro in questo settore del­
l'hinterland, nè si può spezzarte con 
la sicurezza che sono limitate e 
circoscritte, ma affrontandole. E que­
sto va fatto, si sta facendo, va or­
ganicarri~ote affrontato dalla presen­
za rivoluzionaria organizzata. 

I ritardi della lotta sono chiari e 
le contraddizioni ' in cui si è dibattuto 
il Cdtf - che pure rappresenta .un 
punto di riferimento almeno in una 
sua grossa parte - non solò per la 
fabbrica ·di Varedo, vengono al pet­
tine. 

Manca una tematica politica chiara. 
Le posizio'ni di rifiuto ' dell'amplia­
mento del ciclo continuo indugiano 
ancora a baloccarsi con gli « inve­
stimenti alternativi D, tema che ha 
già prodotto una sconfitta proprio del 
Consiglio di ,fabbrica di VaredO' alla 
firma della vertenza di gruppo in 
aprile di quest'anno, verten,za dura­
ta 10 mesi (120 ore di lotta) con 
punte altissime di s'contro, con ma­
nifestazioni esplicite, violente, di au­
toritarismo e provocazione fascista 
della direzione. 

BRESCIA: • • minaccia 
alla di sgombero 

SAMO occupata 
da quasi un mese 

Dopo che a Roma al mini,stero del 
lavoro i rappresentanti della SAMO 
si sano rifiutati di i'nco-ntrarsi coi 
sindacati , 'Continua ,la occupa,zione 
dali/a fabbrica c'he dura 'ormai da 28 
g'iorni. 

La· di,rezi,one del'la SAMO, azienda 
di 700 operai 'dhe produce macchine 
tessi'li, n 12 luglio s'corso aveva· so­
speso 300 operai. La l'i'sposta dei 
lavoratori era stata dura e immedia­
ta ed era riuscita a trovare una gros­
sa soli,dari'età nell'a classe operaia odi 
Brescia. 

Nonostante 1e ferie ,la lotta è con­
tinuata -oon forza e gli operai, pur 
senza farsi i,lIusioni, aspettavano i 
risultati deU"incontro a Roma fra pa­
drone e sindacati. 

A questo punto una spiegazione 
aWattegg.iamento padronale c'è: il 
padrone aspetta che nei g'iorni di 
ferragosto la fabbrica verrga sgom­
berata dalla poli'zia secondo l'ordinan­
za del pretore, C1he tdoV'rebbe essere 
eseguita entro 'il 20 agosto, pe,r po­
ter pO'i riprendere le trattatiVle da po­
sizioni d i forza. 

Di fronte a questa minaccia gli 
operai e i compagni presenti a Bre­
scia stanno facendo propaganda in 
tutta la città. 

Quando ad aprile si trattava di fir­
mare, le condizioni erano queste: 1) 
Varedo era isolata perché già prima 
aveva chiuso gli occhi di fronte alla 
ristrutturazione nel. gruppo e soprat­
tutto nelle fabbriche del milanese 
stesso {per es. Cesano Maderno), 
2) Varedo era questa volta attacca­
ta direttamente con la controp i atta­
forma padronale che imponeva 640 
sospensioni e casse integrazioni con 
parZiale riassorbimento, divise in sca­
glionamenti di semestri (di fatto li­
cenziamenti), 3) i punti della piat­
taforma rivendicativa erano del tutto 
insufficienti a determinare quelra sal­
datura tra rivendicazione e lotta alla 
ristrutturazione che è d'obbligo, vo­
lendo sviluppare forza e chiarezza 
operaia. A questo proposito riman­
gono aperti i problemi delle cate­
gorie (le donne sono tutte in terza), 
i 'problemi dell'orario di lavoro, dello 
straordinario e del turno di notte, 
de,gU scorrimenti e delle festività, 
neppure affrontati. 

C'era sì la proposta positiva cen­
trale di rendere fisso e mensilizzato 
il premio di produzione e il premio 
di qualità, ma - in ·generale situa­
zione di attacco padronale, di licen­
ziamenti, di repressione, sospensioni 
di centinaia di lavoratori - in assen­
za soprattutto di una chiarezza e de­
terminazione sulla lotta alla ristrut­
turazione padronale e sulla coinci­
denza obbligatoria in questa lotta di 
U!la piattaforma operaia qualificata, 
si è andati alla firma di un accordo 
capestrò. L'intuizione operaia della 
sconfitta ,è stata tale, che c'è voluta 
tutta l'autorità del sindacato di ca­
tegoria ed inoltre della Federazione 
provinciale del PCI milanese, ' per 
convincere il Cdf e la stessa cellula 
PCI di fabbrica e sezione di Varedo 
a firmare. 

A quella firma la vittoria padro­
naie sembrava indiscussa. Premio di 
produzione e qualità rimanevano le­
gati per il 50% alla presenza e pro­
duzione (un mese di malattia e la 
busta si decurta automaticamente di 
20-25.000 lire solo per queste voci) 
- le categorie int~tte con una di­
:t<isione operai-operaie ancor più ag­
gravata' dal blocco ed espulsione del­
la manodopera femminile - Varedo 
iSolata - il Cdf spaccato per il ruo­
lo che la Ult qui ricopre. « La UIL 
sta lentamente succedendo alla CI-

SNAL nella tattica padronale di di­
visione e provocaz ione" dicono gli 
operai. « Le tessere UIL vengono 
comprate nei reparti con 10.000 li­
re date dalla direzione" dicono i 
compagni della CGIL. La Ult disse 
subitò «sì" ad aprile e minacciò 
la rottura. 

In più la SNIA vanta la continua­
zion-e e 'l'arricchimento delle sue 
teçniche di corruzione e 'integrazione 
operaia. Le tessere Cisnal continua­
no ad essere oltre 400, la Cisnal si 
presenta di 'continuo atle trattative, 
il racket di braccia nel Sud attraver­
so 'le sezioni M.S.1. ele sedi Ci'snal 
continua imperterrito. Gli operai ar­
rivano in fabbrica e vengono ancora 
una volta 'selezionati con il ricatto 
deNa cas'a. Chi vuole ~ la casla iii pa­
drone gliela dà, ma il contratto di 
affitto si rompe quando si rompe 
iii contratto di lavo'ro. 

Ma di frQÌ1te a tutto questo ci 
sono le ultime prove date dalla clas· 
se operaia Snia: i 10 mesi di lotta 
dall'autunno ad aprille, i corteiinter­
ni , 'la visita in corteo a Varc'hetta( il 
fa'S'C'Ìsta capo delfuffici'O personale), 
il rifiuto dei comandati in produzio­
ne (prima grande affermazione del 
principio oper'aio che II 'oggettività 
- ·cosiddetta - del ciolo continuo 
vUdl'e prima di tuttosmante'llare). lo 
atta'cco alla produzione con i,l bloc­
co del'le fi'lature sia e'Ha Vi's'cosa sia 
a'l lilion. -Ci stanno anche i 4 li­
cenziamenti ri'entrati per vittoria in 
pretura, e ci ,stanno - soprattutto 
- queste settimane di lotta in 6 
.reparti che aspettano soltanto il 
settembre per generai izzarsi. Co­
mindata con un'ora a'l gi'orno di 
sciopero, questa lotta - tirata so­
p'ratutto -dal reparto sti ro-cord do­
ve da tempo è presente l'avanguar­
di,a 'rivoluzionaria - si è poi svilup­
pata con il rifiuto di an'dare a lavo­
rare iii sabato (e, - dunque -, H 
rifiuto di osservare i riposi com­
pensativi infrasettimanali) . 

Né è va'Iso il tentativo - che si 
diceva all'inizio - deHa direzione 
di staocare dailia lotta i reparti fem­
minili de'Ile rocche 1° e 2°, cO'n'Ce· 
dendq G'l:!fI lì non e.~a più « neces­
sario e oggettivo" il sabato' lavorati­
vo. La lotta continua, nè contano 
le pur presenti perplessità d'agosto 
e la presenza del 50% di organici 
della fabbrica . 

Decretone: UN SA,LDO 
DI FINE STAGIONE 
Come per tutti gli altri decreti anche per le tariffe elet­
triche gli aumenti passano in cambio di un miserabile 
premio di consolazione 

I commenti della stampa 'revisio­
nista al dib'attito in cor~o sui decreti 
sembrano sempre di più quelli di 
chi, dopo aver accettato di fare da 
palo ad una. rapi1i~, ' si mette ,la co­
soienza ' a posto per aver convinto 
i soci a lasciare a'l derubato i soldi 
del tram . . - -

-Ma i soldi del tram sOno ben po­
ca cosa se non ci si dimentica .che con 
i aecreti del governo, così come 
verranno definitivamente approvati 
entro ferragosto, i redditi proletari 
saranno decurtati in un co'lpo solo 
almeno del 15% de'I loro valore. 

Il sistema è sempre lo stesso: 
quando un annO' fa il prezzo «bloc­
cato» del pane veniva portato da 
200 a 500 'lire a'l chi'lo e poi i'l pre­
fetto 'lo riduceva a 400 lire, nes­
suno doveva più lamentarsi perché 
i'I prezzo del pane era stat-o cc ri­
dotto ,,! 

Questo è PIù o meno il procedi­
mento che si usa per far credere ' 
che i decreti siano stati resi «me­
no iniqui» e che 'Permette oggi al­
l'Un'ità di affermare che suNe tariffe 
elettriche sono state ottenute «im­
portanti" modifiche di sgravio. Ve­
diamo quali sono: 1) quel,la mi'Sura 
da rapinatori incalliti che è il .« so­
vraprezzo» de'li e tariffe ~Iettriche 
(che s'i aggiungeall'aume'nto vero e 
proprio delle tariffe per permettere 
a\ll'ENEL non solo di sanare i suoi 
deHcit di b i'lancio ma anche di far 
fronte a'll'aumento dell costo delle 
materie prime) viene soppressa per 
la illuminazione pubblica e per le 
utenze domestiche fino a 2 ki-lowat 
di potenza 'impegnata: 2 kw di po­
tenza impegnata vuole dire un con­
tratto della luce che non permette 
di usare nessun elettrodomestico 
escluso lo scaldabagno il quale da 
solo, se usato per due bagn i al 
giorno, ha bisogno di una potenza 
di 1,5 kwh , 2) le utenze per uso 
di forza motrÌ'Ce sino a 30 kw di 

potenza (aziende artigiane, commer­
cio, ecc.) pag.heranno il sovraprez­
zo ridotto del 50%; 3) i'l sovrapprezzo 
viene abolito per le forniture per 
gli usi agri'cdli; questo è tutto. Che 
poi il 99% delle famiglie itaoliane 
- oltre a cari'carsi del raddoppio 
delile tariffe - continuino in realtà 
a dover pagare anohe i I sovrapprez- ' 
zo di 4,40 lire, è cosa di seconda im­
portanza. 

Intanto ieri 'la Camera ha ricon. 
fermato che riVA per la carne ma­
ceNata sarà aumentata dal 6 al 18 
per cento; anch'e la mediazione pro­
posta dal PCI di 'ridurre l'aumento ' 
al 12% è stata così definitivamen­
te respinta e di carne in tavola non 
se ne servir à mai più. 
. Non solo: mentre da molte parti 
si canta vittoria perché l'IVA sui 
prodotti di più largo consumo non 
è stata aumentata e perché al CIP 
è stato imposto di controllare i prez­
zi, l'ISTAT ci conferma c'he negli 
ultimi 12 mesi i prezzi sono aumen­
tati del 19,3% il che equivale a 
dire che i salari operai sono stati 
decurtati di una analoga cifra senza 
contare il taglieg-giamento provocato 
dai decreti . 

Per concludere una nota di co­
stume: è ancora in corso la discus­
sione sulla 336, la legge sul pre­
pensionamento degli ex combatten­
t i ; i l PCI ha ottenuto lo scagliona­
mento in 5 anni del prepensionamen­
to che altrimenti sarebbe venuto a 
costare, subito , all'erario dello sta­
to ben 6.000 miliardi , cioè il doppio 
di quanto i l governo dice di rubare 
con i decreti ; nei giorni scorsi un 
emendamento sulla proposta del PCI 
ha esonerato dallo scaglionamento 
gli alti ufficiali i quali quindi si met­
teranno in. pensione di gran corsa 
con una spesa per lo stato ana loga 
a quella sostenuta per dare le liqu i­
dazioni ag l i alti burocrati e che si 
aggira sui 300 miliardi! 

A luglio il costo della vita è au­
mentato del 2,4 %. In un anno, ri­
spetto al luglio del '73, l'aumento è 
stato del 19,3 %. 

Sono questi gli ultimi dati forniti 
dali 'Istat riferiti all'indice del costo 
della vita per famiglie di operai e 
impiegati nel quale è preso in esame 
un ristretto paniere di beni e servi­
zi considerati di 'uso comune. L'im­
pennata dell'indice nel mese di ru­
glio, quando i decreti fiscali del 
governo non erano entrati ancora 
in vigore, è l'ultimo anello di un 
crescendo ininterrotto dell'inflazione 
negli ultimi mesi e preannuncia una 
pesante ondata inflazionistica per i 
prossimi. La progressione mensile 
nei mesi del '73 è stata, infatti, da 
gennaio la seguente: 1,3 (gennaio), 
1,7 (febbr~io), 2,9 (marzo), 1,2 ' (apri­
le), 1,4 (maggio), 1,9 (giugno) e 2,4 
(luglio). Quanto alle voci che più 
hanno inciso sull'aumento del co­
sto della vita negli ultimi 12 mesi, 
in testa c'è quella dell'elettricità e 
combustibili che sarebbe aumenta­
ta del 41 %. Seguono i « beni e ser· 
vizi vari» (26,5%), l'<~ abbigliamen­
to» (17,5%), 1'« alimentazione (16,1 ' 
per cento). 

L'INCHIESTA 
DI BOLOGNA 

(Continuaz. da pago 1) 

vuotato il sacco; le sue dichiarazioni 
sul tritolo degli extraparlamentari di 
sinistra erano lubrificate con milioni 
messigli a disposizione del fucilatore 
e dal suo sensale, l'avvocato Basile; 
le «rivelazioni esplosive» destina­
te a riproporre la caccia al rosso 
erano inventata dall'A alla Z. Abbia­
mo detto montatura, ed è poco. In 
realtà - ormai è clamorosamente 
evidente - Almirante ha precostitui­
to l'alibi a una strage di cui : quan­
to meno, era perfettamente al cor­
rente; ha giocato di persona la carta 
del condizionamento a sinistra delle 
indagini con una tecnica nuova, de­
pistare le indagini preventivamente, 
indicare al titolare dell ' ispettorato 
antiterroristico la pista da battere 
prima ancora che l'eccidio fasc ista 
fosse consumato, con 20 giorni d'an­
ticipo sull'attentato! Questo è l'uni­
co dato di fatto che resta in pietli: 
Almirante ,è rimasto con le mani n.el 
sacco, la sua trappola ha funzionato 
in senso inverso. 

Francesco Sgrò - il « superteste ", 
per l'appunto - è andato ieri sera 
alla redazione di Paese Sera e ha 
reso una confessione totale che è 
stata registrata, presenziata da te­
stimoni e messa a disposizione del 
procuratore di Bologna, che oggi stes­
so, martedì, procederà al nuovo in­
terrogatorio del teste. In sostanza 
Sgrò ha detto di aver proposto a 
Basile, e tramite questi ad Almirante, 
di fare le rivelazioni sul «tritolo dei 
comunisti" all'università dietro lauto 
compenso. 

Un milione è riuscito ad incassar­
lo (anche questo provato) , altri die­
ci dovevano venire a brevissima sca­
denza. Questi fatti sono assodati e 
questo è quanto interessa . Per il 
resto, i I racconto del preparatore del­
l'istituto di fisica-chimica è un guaz­
zabuglio . di mezze ammissioni ed an­
che di contraddLzioni. « Ho paura di 
essere ucciso - ha detto - per 
questo mi sono deciso a dire la 
verità ". 

La paura di Sgrò {più che moti­
vata se si pensa alla fine dei Ro­
landi. Muraro, Ambrosini) giustifica 
anche le incongruenze dei suoi par­
ticolari: Sgrò non se l'è sentita di 
accusare direttamente Almirante e 
Bas i le della provocazione , s'è limi­
tato più prudentemente a descriver­
li come oggetti di una truffa ordita 
da lui e s·fruttata dai fascisti. 

Il crollo dell'alibi di Almirante è 
completalo dalle gravissime dichiara­
zioni rese da Tavfani al Senato og­
gi pomeriggio. 

« Dichiarazioni altrettanto gravi -
ha detto il ministro dell'interno -
lo Sgrò aveva reso nel pomeriggio 
del 7 agosto alla questura di Roma ... 
Il rapporto - ha aggiunto Tavia­
ni - è stato trasmesso immediata­
mente alla magistratura. La Trasmis­
sione di questo rapporto, almeno fi­
no a ieri non aveva av.uto alcun se­
guito l) . La procura di Belogna (cioè 
Lo CigQo e il suo sostituto Ricciotti) 
erano dunque in grado . già da una 
settimana di smascherare i l capo­
rione missino sulla base di riscon­
tri oggettivi, di procedere al suo 
interrogatorio (che invece 'non è sta­
to disposto nemmeno sulla base del­
la confessione di Sgrò a Paese sera) 
e a quello di Basile che viene effet­
tuato solo oggi. La « pista rossa» di 
Almirante ha fatto proseliti proprio 
tra i titolari dell 'inchiesta che invece 
di vagliare le clamorose indicazioni 
della questura erano impegnati a scar­
cerare il fascista Casali e a lasciare 
che la « pista rossa» facesse il suo 
corso. 

dalla popolazione infuriata 
Ieri sera più di 2.000 nettunensi, 

mentre tutt i i negozi avevano ab­
bassato le serrande in segno di pro­
testa e · le guardie della scuola di 
PS erano consegnate in caserma, 
si sono riuniti nella piazza davanti 
al comune da cui doveva partire la 
manifestazione promossa la sera di 
domenica per placare la popolazione 
infuriata che. voleva andare alla ca­
serma. La manifestazione non c'è 
stata, ed è stata ridotta ad un co­
mizio di un consigliere del PSDI a 
nome dei partiti dell'arco costitu­
zionale, del segretario della Came­
ra del lavoro di Anzio e Nettuno 
a nome dei sindacati , e del sindaco 
DC Simeoni. Il taglio di tutti gli 
interventi è stato quello di portiire 
la calma, la riflessione, la modera­
zione, di tornarsene a casa, che a 
chiedere la punizione dei colpevoli 
ci avrebbero pensato in modo re­
sponsabile i rappresentanti dei par­
titi. Quanto questo discorso fosse 
poco gradito a chi ha ancora sulla 
pelle i segni della brutalità polizie­
sca, e la moglie i figli in casa a 
letto o all'ospedale, è facile com­
prendere . Un primo scontro si era 
già avuto prima del comizio, quan­
do la giunta ha cercato di far rimuo­
vere una serie di cartelli (del tipo 
« PS creature dal manganello facile ", 
« la polizia di Nettuno comandata da 
esaltati crim inali", «le nostr'e don­
ne e i bambini non possono uscire 
tranquillamente da casa") giudica'ti 
troppo pesanti, e 'ha dovuto lasciarli 
stare di fronte alla reazione "della 
folla . L'intero comizio del sindaco 
DC è stato più volte interrotto da 
fischi e urla finché, quando il sin­
daco ha invitato a « non cercare 
la ripicca verso quelli -che sono in 
fondo i nostri fratelli" la piazza è 
esplosa : « ma che fratelli , quello è 
un covo di fascisti ". Alla fine c'è sta­
to uno scontro vivace del capognip­
po del PSI al comune noto come un 
« sinistro ". e la folla che voleva la 
manifestazione . Un inizio di corteo 
è stato bloccato dar cordoni del 
PCI, con l'appoggfo del locale com­
missario di PS. 

In tutta la vicenda la posizione del 
PCI è stata quella di gettare costan­
temente acqua sul fuoco con la giu­
stificazione che il risentimento con­
tro la scuola di PS fa solo il gioco 
dei settori legati alla speculazione 
edilizia che, sulla vasta area ora 
occupata dalla scuola, vorrebbero co­
struire quartieri residenziali! Ben di­
verse sono le idee della popolazio­
ne,a cominciare da molti compagni 
di base del PCI. Essi ricordano che 
l'impresa fascista di sabato a Net­
tuno è l'ultima di una lunga serie, 
iniziata due anni fa con l'arrivo del 

LA DISOCCUPAZIONE 
NELLE SCUOLE MEDIE 

Ben 800.000 sono risultati i con­
correnti al concorso per 23.000 cat­
tedre di insegnamento nelle scuole 
medie che dovrebbe aver luogo nel 
dicrmbre prossimo. 

Gli sbocchi di lavoro per gli in­
segnanti sono da tempo praticamen­
te i nesistenti. La poi itica governati­
va nella scuola è stata sempre quel­
la del massimo sfruttamento degli 
insegnanti costretti a insegnare di 
regola a classi di più di 30 alunni, 
in aule provvisorie, senza servizi e 
attrezzature, con orari che vanno dal 
doppio al tr iplo turno . A pagare que­
sta , c'he il governo chiama <C istru­
zione " , sono come sempre i lavora­
tori e i loro figli. 

MILANO 
Lunedì 19 agosto ore 18 riu­

nione di tutti i responsabili po­
litici di sezione e dei respon­
sabili dei settori di lavoro senza 
eccezione alcuna. 
SCALEA (Cosenza) 

Mercoledì 14 manifestazione 
antifa'Scista con canti popolari. 
Parteciperà Giovanna Marini e il 
Canzoniere del proletariato di 
Salerno. 

. GENOVA 
Lunedì 19 alle ore 20 attivo 

della sezione di Sampierdarena , 
Devono essere presenti tutti i 
compagni. 
COGOLETO (Genova) 

Martedì 20 alle ore 18 comi­
zio in via Roma di Lotta Conti ­
nua e Manifesto-PDUP. 

Sede di Ferrara e di Cento: 
i compagni che si trovano fuor i 
sede sono invitati a rientrare 
quanto prima per 'iniziare il lavo­
ro po l itico in vis ta di settembre . 

col. Sciarrone e soprattutto del suo 
vice magg . Sguario, noto come il 
« nazista ,, ; quello, per intenderci, che 
ha dell 'addestramento militare que­
sta be lla concez ione: {( o uno si raf­
forza o ci muore! » Le cose poi si 
sono aggravate con l'arrivo della 
compagnia di celerini di Caserta , 
comandata . dal cap. lava , quello che 
sabato 'ha guidato la carica sulla po­
polaz ione inerme: una compagnia te­
nuta li col solo scopo di intervenire 
contro le manifestazioni e gli scio­
peri di Roma e prOVincia. 

Queste spedizioni punitive in cit­
tà, nel clima della caserma, sono in 
realtà una parte dell'addestramento 
in cui gli allievi vengono invitati a 
mostrare la ' loro superiorità virile 
di militare di fronte ai civili smidol­
lati : Solo così si spiega la carica 
dei' 100 celerini allievi al grido « do­
ve sono nascosti i giovani leoni di 

. Nettuno ", « la prossima volta qui si 
spara " . Più di un proletario raccon­
ta che alcuni mesi fa, mentre si svol­
geva un 'analoga provocazione con­
tro alcune donne del . posto, sono 
stati visti fermi in una stradina la­
terale due camions carichi di armi e 
manganelli. Se non ei fu la « carica" 
anc'he quella volta fu solo perché 
casualmente passavano di lì alcuni 
sottufficiali dei carabinieri, il che 
avrebbe potuto creare spiacevoli 
compi icazioni. Queste e .molte altre 
cose raccoAtano i proletari nettu­
nesi, che mostrano anche, a chi lo 
chiede, un'auto col foro di una pal­
lottola sparata sabato. Essi sono con· 
vinti che non ci sono più mezze mi­
sure, che bisogna ottenere l'espul­
sione di tutti gli ufficiali responsa­
bili e l'allontanamento dei celerini 
di Caserta. Sono convinti che que­
sto obiettivo lo otterranno solo con 
la costante . mobilitazione di massa, 
non con le promesse dei sindacati e 
le interpellanze parlamentari. 

E' su questi temi che i compagni 
di Lotta C,ontinua e del Manifesto­
pdup 'hanno convocato un 'assemblea 
aperta per mercoledì 14 alle ore 
21,30 in piazza Colonna a Nettuno , 

CAPO D'ORLANDO 

Due compagni 
sequestrati e' picchiati 
nella sede ~ del MSI 
1- fascisti sono stati 'subito 
rilasciati dai carabinieri 

CAPO D'ORLANDO (Messina) 
La sera del 9 agosto due compagni , 

-mentre si trovavano a passare da­
vanti alla sede del MSI, sono stati 
aggrediti , 'portati dentro la sede , mes­
si uno in una stanza e uno in un'al­
tra e pestati a sangue. I compagni 
hanno fatto subito denuncia ai ca­
rabinieri, ma nonostante siano stati 
riconosciuti tra i picchiatori Enrico 
Catania, Salvatore Mantineo, Letizia 
Passalacqua, le forze dell'ordine, do­
po aver fatto il confronto, hanno ri­
lasciato i fascisti. 

Il brigad iere responsabile del ri­
lascio è lo stesso che tempo fa ha 
sparato sui compagni che stavano 
cancellando delle scritte fasciste . Ma 
la provocazione evidentemente non 
si è fermata qua. I fascisti si sono 
messi a distribuire i loro fogliacci 
cer-cando di smentire la notizia , e fa­
cendo sfogg io di grossi cartell i ; ed 
inoltre Edoardo Milio, un picchiato­
re, famoso nella zona perché in una 
cantina della sua . tenuta ha un alle-­
vamento di topi con i quali si alie­
na a sparare «al comunista n, ha 
minacciato i due compagn i dicendo 
che dovevano scomparire . Le « forze 
del l'ordine " , oltre ad ~vere una Giu­
lia che controlla continuamente la 
nostra sede , hanno fgtto ven ire da 
Messina due cellular i di celerini. 
Questo stato d 'assedio del paese ha 
fatto crescere ancora di più la -ten­
sione . In risposta a questi fatti mer­
coledì 14 alle 20.30 Lotta Continua 
ha indetto un comizio e una mostra 
per la giornata e s 'impegna a mo­
bili tare tutta la zona .-
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